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L'UMILIAZIONE DELL' ESERCITO 

.. . , « - . ; 

Riportiamo dalla Gazzetta d'Italia, senza 
commenti, il seguente articolo per non de
fraudare i nostri lettori d'un interessante 
documento: 

» \ 

« Dica loro (alle truppe) che tutti 
i partiti costituzionali possono 
legalmente aspirare è'giungere 
al potere: e che ciascun partito 
arrivando al governo dello Stato 

!'.'-' sarà ben lieto di aver nell'eser-
i ,,,";., cito, quel['obbedienza e quella 

fedeltà che pria trovò molesta e 
biasimò talvolta incautamente. 
•(Lettera di congedo diretta dal' 
generale Cialdini ai suoi generali 
divisionari del soppresso dipar-

, tomento militare di Bologna.) 
La Riforma, nel suo numero dell'8 no

vembre osò inserire un articolo mlV Umilia
zione dell'Esercito! 
• Francamente domandiamo chi intenda in

gannare, se l'intiero paese od il solo eser
cito. 

Del primo non ce ne occupiamo, poichb, ap
pena sarà succeduta la calma all'intempe
stiva e fatale agitazione suscitata ed evitati 
i pericoli in cui fu travolto dai radicali set
tari, che hanno per organo il detto giornale 
ed al quale fan coro altri pessimi periodici, 
saprà ben esso render loro condegna giusti
zia. Riguardo* all'esercito, nelle cui file ci o* 
noriamo di militare, possiamo dichiarare agli 
scrittori della informa che lo conoscono ben 
poco se si, lusingano, con tarde e sospette' 
carezze, trarlo nell'orbita delle loro demago
giche ed anarchiche idee politiche. 
ij'Si convincano una buona volta che l'eser
cito non è una turba di citrulli o di smemo,-' 
rati. Esso ricorda, come fatti d'ieri soltanto, 
da; qual parte siensi scatenati tanti mali sulla 
comune patria, e da quali uomini fu presso-; 
che distrutto, dopo essere stato straziato com 
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ogni sorta d'insulti, di contumelie e di vi
lipendi. ,. , 

Il postumo appello di codesti signori al-
1 esercito italiano è una troppo chiara e sfac
ciata ipocrisia per essere accolto come sin
cero VIS faeil cosa, pei gesuiti d'ogni ..risina e 
colore, riversare sugli aitri i propri peccati ; 
ma non è tanto facile trovare chi.presti fede 
a così spudorato menzogne. ' 

Con enfasi oratoria ardiscono esclamare: 
« Ognuno sentiva che rell'esercito stava la 
salute e la redenzione dell'Italia. » Sì, re
plichiamo noi, e sarà, sempre sovr'esso che bi
sognerà fare assegnamento, e non unicamente 
sui bravi volontari sedotti dalle male arti 
vòstre. 

E qui ci corre spontanea sulle labbra que- I 
sta interpellanza: perchè riconoscendo ruti
lila dell esercito vi adopraste con titanici 
sforzi, onde ridurlo all'impotenza di rispon
dere alla grave necessità della patria? Per
chè, ancora oggigiorno, lo subornate e lo mi
nate continuamente in ciò solo che può man
tenerlo saldo negii ordini e proporzionato alle 
grandi esigenze attuali, cercando di scuoterne 
la disciplina, di fargli perdere il sentimento 
di onore e ih fedeltà alla bandiera, quello 
della stima, dei-rispetto e dell'obbedienza che 
ei deve ai suoi capi, ai suoi più illustri e be-
nemeùti generati? 

Ahi voi gridate ai quattro venti: « che 
l'esercito nostro a Custoza subì l'onta di un 
disastro per opra de'suoi capi supremi ; poi, 
come ciò non bastasse, lo insultarono. » Gli 
insultatori, signori settari della Riforma, fo
ste sempre voi e non altri, tanto meno poi 
gli egregi capi dell'esercito. 

11 vostro giudizio, intorno alla capacità dei 
generali è inaccettabile, iucompetente e falso, | 
siccome quello che è dettato uà cieca pas
sione di setta sovversiva e faziosa. Intanto 
ci permettiamo dirvi netto, schietto e tondo 
come. l'O di Giotio che l'esercito non aspi
rerà mai a cambiare ì Buoi generali coi vo
stri, 'sufficientemente noti per inettezza come 
per spavalda albagia. 
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-i In quanto al disastro di Custoza (che l'e
sercito spera cancellare presto, con una vit
toria su altro nemico) occórre; forse rammen
tare a uomini tanto erudiUNcome vi vantate 
di essere che la fortuna e varia ed instabile, 
©.che nessuno, meno forse i millantatori pari 
vostri, preteso mai di averla incatenata al 
proprio carro? i-,!«i/p • ; 

D'altronde, se si volesse coscienziosamente 
indagare le cause remote cho poterono in
fluire sulla perdita di quella battaglia, non 
si avrebbe che ad evocare certe discussioni 
parlamentari sui bilanci della guerra dal 1864 
ai primordi del 1866, nelle quali, la setta a 
cui appartenete si distinse per opposizione 
e sgraziatamente vinse certe riduzioni, che 
riuscirono esiziali alla buona,costituzione del
l'esercito. 

Laonde, le vostre vittorie d'allora furono 
germe della disfatta che oggidì scaltramente 
lamentate, gettandone la responbilita sulle 
spalle altrui ; ed invece di ricredervi e con
vertirvi a ideò più saggie, vi serviste ancora 
ùltimamente della sventura di Custoza, per 
combattere con maggiore acrimonia l'istitu
zione dell'esercito permanente, tentando so
stituirvi la follia della nazione armata: teo-
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Gli 'Ultimi îwi'Bifi ili Swlfi, musica del 
terrari, rivela Torma d'un gigante fanciullo. 
Un nostro amico, dottissimo filarmonico, ne 
parlò con lode in un altro numero del nostro 
giornale, anche un tantino esagerando le tinte 
sul successo, e accapigliandosi colla pubblica 
opinione che noi lascieremo sbrigliarsi a sua 
>osta. Pur troppo, se dobbiamo dire la nostra, 
un naufragio in Teatro, e ci duole di dare 

il parce seguito ad un'Opera' che, come una 
bella donna, di sera in sera con meno ritro
sia ci svelava le sue splendide forme. 

Francamente confessiamolo senz' altro: la 
causa di .questo naufragio procede dunque 
dall'interpretazione. > \ ; 

Quando noi diciamo interpretazione, in
tendiamo che l'artista, oltre la parte melo-, 
peica, s'incarni, s'identifichi nella parte 
drammatica; altrimenti a qual prò lo sfarzo 
di scenari, di vestitij, un'azione teatrale ej 
tutti gli accessori del palco scenico? Forse 
per vedere dinanzi alle.batterie de' lumi quei 
eosi\ che si tingono Ali Tebelen, Zaveila, 
Uaido ecc., tanto sublimi nella storia della 
Bigenerazione dellarGrecia,-— là- duri, impa? 
iati come cariatidi o figure di cera che trin
ciano alcuni gesti meccanici o svenevoli delle 

braccia?.Tanto valeva allora tener calato il 
sipario, o tutt'al più riquadrare la scena a 
mo' di camera tappezzata, e cantare, come in 
famiglia, colla spartitura in mano. 

Qualunque Opera,.-se non ha l'effetto.tea
trale, T isiromentazione, l'espressione dram
matica, la tinta locale e plastica, non è che 
un magistero di liuee senza colori; disegno 
senza tavolozza. Ogni cantante deve in to
narsi nei gran tutto, formando aè stesso cen
tro di un altro tutto che armonizza nell'as
sieme estetico. 
' Signora Sgricci, sig. Vanzani e voi me3ser 

Vecchi, sapete perchè gli Ultimi Giorni di 
Suli si reggono sui trampoli ? Perchè vi im-; 
maginate che bastino ad interpretarli i' ac
centare più o meno musicalmente alcune frasi, 
l'eseguire il concetto melodico senza curarvi 
del resto. 

Signor Vanzani, avete buoni materiali, la 
vostra voce è forte, squillante, ha belle note 
centrali; potreste ritrarne l'efficacia con cui 
il celebre Negrini facea d' uu subito entu
siasmare il pubblico. Ma non basta la voce, 
non basta fraseggiare il canto; bisogna es
sere attore, com'era lui, bisogna che il cuore 
non sia un muscolo irrigidito, per rappre
sentarci il vero carattere. Voi dovete essere' 
quel Lambro Zaveila che dissotterrò le ossa 
de'suoi padri, parendogli che gemessero alia< 
schiavitù della patria, le racchiuse in un co
fanetto, e andò a seppellirle, jn terra libera.—« 
Comprendete voi il tesoro di,.virtù*che rac
chiude questo sublime tributo di amor filiale? 

Signora Sgricci, la tessitura delia parte di 
Caido vi è assai faticosa. Sappiamo che voi 

ia questa dimostrata erronea e dannosa, sia 
lalla btórià che dagli uomiurtf*rJttóh sen-Sof 

come dai più sapienti capitani passati e pre
senti. JLa nazione armata può essere applica
bile, se vuoisi, all'America non attorniata da 
Stati militarmente costituiti, od anche alla 
povera e virtuosa Svizzera, che nessuna, po
tenza ha intenzione di toccare, non mai però 
all'Italia inviuiata ed.a contaito d'imperi.tor
tissimi, e chiamata a pigliar parte più o meno 
attiva in tutte le importanti quiswoui poli
tiche d'Europa. 

Lo straniero, infine, che voi iniquamente 
asserite invocato da. una codarda pontiea go
vernativa, lo fu solamente da voi, o signori 
settari, e dalla vostra stolta ed illegale in-

• gerenza nelle faccende nello Stato permessavi 
da uno sciagurato ministro, ornai tristamente 
celebre per tre date nefaste, Novara, Aspro-' 
moLte e Mentana. 

la subiste rassegnata,^ ciò valga a vostro 
elogio; ma non è giusto però cheli pubblico 
ne subisca le conseguenze. JNon possiamo 
giudicarvi in uno spait.to che non è ne' vo
stri mezzi, e vi aspettiamo aria prima rap
presentazione delia Norma che proponeste, a 
patto di scrittura. La sacerdotessa li'limiuoui 
vi sarà grado &e, come nelle sue tisiche pre
rogative, saprete ritirarla anche nello divine 
inspirazioni del Cigno etneo 

Ciò quanto all' estetica 
Se poi si guarda quali possano essere 

l'esigenze della stagione, che cosa potea aut-
mannirci l'impresa con uu regaio meschino, 
con un biglietto a' un .franco, coi palchetti 
mezzi chiusi, perchè in proprietà di partico
lari che protraggono la villeggiatura swe 
fine dicentes, coire spese ;serair soverchianti 
la, modicità, aeu'mtroito? Lo spettacolo del-
l'autunnino pub definirsi tuttavia senza infa
mia e senza lode. Comro poi che vorrebbero 
demolite tutte le meuiocntà, e ìnebbnarsi io 
spinto colle grandi esecuzioni, senza il sa
crifìcio della propria scarsella, sappiano che 
1 tempi dei miracoli sono passati; che tutto 
cammina nel mondo suburamato ,aUe va>vole; 
deilhnteresse, e che è una ingiustizia li pre
tendere clie un povero impresario non. perce
pisca il benefico di questa legge universale. 
, È voi gridate contro lo spettacolo dell oggi? 

vedete ora qua), colpo eli grazia minacciai 
quello della prossima fiera. 

Le celebrità vanno sempre più eclissan-j 
dòsi nel cielo artistico, e la sottigliezza del 
loro numero impone tali esorbitanze da met
tere la quartana nel sangue ad un appaltatore. 

L'esercito italiano„ ^sappiatelo a vostro 
eterno scorno odiùlìùsione, proclama alta
mente in faccia all'Italia, di cui si «lòVia 
essere il propugnacolo e di tenerne superba
mente ritta la bandiera protettrice della li
bertà e dell'indipendenda, che non ascolterà 
mai le vostre perfide insinuazioni, he i pravi 
consigli. i 

Esso manterrassi sempre fedele all' eroico 
Re galantuomo, ai suoi legittimi successori, 
allo Statuto ed alle leggi del regno, siccome 
ne prestò sacro giuramento. 

Esso, non diventerà mai, come voi cercate 
di farlo diventare, strumento di una setta o 
di un partito. 

Esso, insomma, non discenderà neanco 
tanto basso, come voi vorreste, fino ad inci
tare i vergognosi esempi delle antiche e cor
rotte legioni romane, lorquando tumultua
riamente eleggevano quegli esecrandi impera
tori che rovesciarono i barbari stili' Italia ; DÒ 
l'esercito della moderna Spagna, che si pro
nuncia per una o per l'altra forma politica, 
per un don Carlos od una donna Cristina, 
per un Narvaez od un Prim ; e neppur quello 
della misera Grecia, ch'ora son tre anni de
liberava a suo talento della guerra o della 
pace, di uno o di altro Ministero, e4ratianto 
assassinava i suoi ufflziali, uccideva e sac-
ch*ghiava come orda selvaggia gl'infelici suoi 
concittadini. 

* Sì 

Ecco la severa risposta che l'esercito ita
liano può feire agli scrittori della Riforma 
ed ai ?ettari radicali che ne seguonole dot
trine, dappoiché fu solo a cagione della loro 
ingenerosa e turpe opera d'ingratitudine verso 
di lui, come pellaloro colpevole sleale e ri
voluzionaria politica antinazionale a danno 
della patria, se in questi giórni fu costretto 
subire \>umiliazione di rimanersene passivo 
spettatore dell'invasione straniera! 

Come soldati e come cittadini l'esercito 
esprime un fervido voto, ed è che Dio salvi 
l'Italia dalle discordie intestine, onde non 
vederla ripiombata per mano dei suoi figli 
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Una questione d'economia invece tende nel 
nostro Municipio a diseredare il T(eatra 
Nuovo, nella stagione normale, di quei.sus-
sidii che lo resero sì decantato e pressoché 
autorevole. I nostri veggenti patres patriae 
sapranno meglio di noi quali interessi ferireb
bero togliendo alla città nostra, in tempo di 
Éiera, quell'utile richiamo di forestieri, quel-
l'avviamento animato di tutt'i negozi, di 
tutt'i commerci. 

Se il Municipio, accusando l'inclemenza 
dei tempi, i bisogni di più pressanti opera
zioni, non concorrerà con una somma eguale 
a quella che la Società del teatro è deposta 
a versare per la stagione di Fiera, avremo 
il risultato che resterà chiuso il teatro o per 
elezione o per necessità, non potendo la dote 
sopperire alle esigenze della .consuetudine. 

Il Municipio non può permetterlo; sieue.ndc 
alla rappresentanza, della città nostra deve 
• " • KM.n, ' , rn " L ' I Ì. v i . 

convincersi ben presto che tale non sarebbe 
il/voto, della massima,parte de'suoi rappre
sentati. Una voce di biasimo si alzerebbe ad 
accusare una determinazione, che finalmente 
poi colpirebbe unai Sorgente di risorse citta
dine, alla, cui tutela, pana quella;ditanti al
tri bisogni, è pur obbligo il provvedere! Quale 
resppusab^lità si attirerebbe sul capo il Mu
nicipio ostinandosi nel suo non possumus 1 
,-̂ Ma. noi con ridia mo n ella saggezza del suo 

consiglio; eise prima disobbarcarsi all'onere 
di tutta:la metà,dell?esborso della dotazione 
teatrale ecciterà il Commercio e i Censiti a 
contribuire con esso in equa proporzione,Jlanto 
maggiormente faremo applauso alla giustizia 

ved all' assennato criterio di chi è alla testa 
della pubblica azienda. 

-
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GIORNALE DI PADOVA 

stessi (1) nel duro servaggio da cui è appena 
u3oita e che gli pesò augii omeri durante 
14 secoli e mezzo, cioè dalla caduta dell'im
pero d'occidente fino ai tèmpi nostri. 

Un ufficiale superiore dell'esercito. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

i, dove alloggiarono le 
lesta Elleniche, era iersera illuminato 

a fiammelle di gaz, e una bandiera gigan
tesca azzurra e bianca sventolava in mezzo 
a due bandiere italiane. 

•; :V 

sovrano exequatur. non ha eaitato a ricor-
dare a qua» conseguenze ai esporrebbero co
loro che tentassero di dare a quel decréto 
pontificio una iorza obbligatoria che non può 
essergli riconosciuta^ 

.»' i^u. I^ML . 'Ah 

ifc * ' 

(Ritardata) Venezia, 18 novembre. 
Il pranzo di gala a corte, che ebbe luogo 

ieri e che durò dalle sei alle otto, e stato 
splendidissimo. I convitati erano ottantacin
que, per la massima parte appartenenti al 
seguito del Re e della Regina di Grecia e 
alla famiglia del Duca dì Aosta. Dei nostri 
cittadini non aveano ricevuto l'invito che 
cinque o sei solamente: il conte Giustiman 
sindaco di Venezia, il principe Giovanelli Se
natore del Regno, alcuni deputati, Pesaro, 
Maurogonato, Pasqualigo e Sandri, e il dot
tor Namias Segretario dell' Istituto delle 
Scienze. Faceva le parti di cerimoniere il 
giovane conte Angelo.. Papadopoli. 

Oltre alle Loro Maestà di Grecia, parecchi 
nitri augusti personaggi si notavano fra i 
convitati: la Granduchessa Maria di Russia, 

* L 

8. A. I. il principe di Leitchtomberg ed una 
principessa del Montenegro. ' . . . 

Fra lo sfaizo dello splendide uniformi degli 
alti digoitarii intervenuti al principesco ban
chetto, spiccava per un certo che di bizzarro 
la pittoresca assisa di un.vecchio generale greco 
di ottantacmqn© ann\, che uvea combattuto 
le guerre della sui indipendenza., e sulla cui 
fronte ai scorgevano le traccio del valore e 
della'vigoria giovanile. 

A taluno fece una strana impressione l'u
niforme di un generale austriaco comparso 
fra i convititi; Da un anno a questa parto 
non abbiamo più sotto gli occhi quell'ele
gante figurino, al quale noi veneziani siamo 
soliti di rannodare tante memorie; e ai ban
chetto dei Duca di Aosta esso faceva V af
fetto di un'apparizione sinistra, di un fanta
sima risorto dalle tenebre del sepolcro. 

La mensa era rallegrata, da una musica 
velata, da un'armonia coperta, che si faceva 
sentire in lontananza. 

Oggi.a un'ora e mezzo partirono con treno 
speciale il Re e la Regina di Grecia, accom
pagnati lino alla stazione dalla Duchessa di 
Aosta e dal Duca in assisa di generale. Oc
cupavano la gondola elegantissima, che ha 
servito al Re d'Italia durante il suo breve 
soggiorno a Venezia, tutta a vaghissime do
rature. Erano accompagnati da uno stuolo di 
gondole, in cui si trovavano gli ufficiali della 
Casa del Duca di Aosta e il seguito della 
loro Maestà. Due bandiere greche indicavano 
la gondola del Console di Grecia, e quella 
del clero della piccola colonia greca stanziata 
a Venezia. 

I l passaggio dei due sovrani fu ( come il 
solito) accompagnato da un diluvio di croci e 
di decorazioni. Dall' una parte tutti gli uffi
ciali del seguito del Re di Grecia entrarono 
nella numerosa famiglia dei SS. Maurizio e 
Lazzaro; dall'1 altra il Re di Grecia conferì 
il suo ordine del SS. Salvatore al generale 
Tre vi Ile, al suo aiutante di campo, ai due 
ufficiali dei carabinieri che ebbero il comando 
della guardia d'onore,-e al conte Albrizzi. 

Questa, sera alle 8 partirà anche la Gran
duchessa Maria, che era alloggiata all'Hotel 
Barbesi. 

1. 

1 

La Gazzetta Unciale M. 18 novembre 
reca: ( , , .,. 

La giurisdizione ecclesiastica in Sicilia ò 
da secoli, regolata da norme speciali e rileva 
in gran parte dal tribunale della Monarchia, 
istituzione propria di quell'isola e che tut-
tora, vi è in essere. 

Neil' undecimo secolo Ruggero di Norman
dia si era reso benemerito della civiltà e della 
cattolica religione cacciando di Calabria e di 
Sicilia i Saraceni e ponendo fine alla domi
nazione araba in quelle Provincie. —- Egli 
aveva dopo di ciò sottopostò alla giù mai-" 
zione della Sede di Roma la Sicilia, che 
prima dipendeva dal Patriarca di Costantino
poli. — Urbano II per rimunerarlo di così 
larghi bauefiai, con apposita Bolla gli conferì 
la qualità, di suo legato a latere per le bi
sogne religiose dell'isola con promessa che la 
Santa Sede non vi manderebbe altro legato 
senza il consenso di Ruggero e dei successori 
suoi. La qualità di legati a latere .diede au
torità-amplissimi ai sovrani di Sicilia sopra 
le materie giuria lizionali e sopratutto il clero. 
1 principi che si succedettero su quei trono 
delegarono queste loro facoltà ad un giu
dice, che fu.detto della Monarchia, il quale di 
tutte le cause ecclesiastiche, sì civili che cri
minali, conosceva, co siche il clero secolare e 
regolare non a Roma era veramente soggetto, 
ma al principe. • 

Siffatta istituzione, agramente sopportata 
da Roma, aveva dato luogo a frequenti con* 
•fi itti fra la Curia pontificii e la podestà ci
vile; mi era però rimasta in piedi senza al
cuna mutazione per circa seicento anni, quan
do, sotto il pontificato di S. Pio V, il re Fi
lippo II aderiva a nominare giudice della 
Monarchia un ecclesiastico e non più uu laico 
come erasi •per lo innanzi usato. 

Erano però in quel tempo già tanto cre
sciute le pretese della,Corte di Roma che, 
come le storie ricordano, EUiopoII vedevasi 
costretto a protestare al C umilio di Trento 
contro qualunque diminuzione del privilegio 
della L.gazia; ed anzi perchè tre capitoli ve
ramente l'offendevano, furono esclusi dall'e
secutoria accordata in Sicilia ai decreti del 
Concilio. Né i sovrani di Spagna, successori 
di Filippo II, che sino alla pace di Utrecht 
governarono la Sicilia, si mostrarono meno 
di lui gelosi delle prerogative ecclesiastiche 
inerenti alla Corona sicula. Avendo il cardi
nale Baronio nell' undecime tomo degli An
nali ecclesiastici assunto l'impégno di'dimo-
strare che la Bolla di Urbano II non aveva 
valore, Filippo III faceva bruciare il volume 
e sopprimere tutto ciò che risguardava' la, 
LégaZia di Sicilia nell'edizione del libro :del 
Baronio, pub Mi e itasi nei domini di Spagna/ 

Questi fatti dimostrano quanta impor
tanza attribuissero i regnanti di Spagna a | 
conservare integri quei privilegi antichi della ; 

potestà civile di-Sicilia nello materie di giu
risdizione ecclesiastica. 

É 

La lotta incominciata sotto la dominazione 
spagnuola, sostenuta poscia per breve inter
vallo drtempo dal duĉ a di Savoia, termi
nava alfine con un accordo fra Roma e la 
Casa d'Austria, divenuta signora di Sicilia, 
dopo che una Congregazione di cinque car
dinali appositamente riunita ebbe a ricono-

j scere ohe le pretese dei sovrani di quell'isola 
j erano fondate, conformi alle dottrine catto-
• liche,ed appoggiate al testo di costituzioni 

pontificie. 
Revocando i decreti dei suoi predecessori 

e sovratutto quello di Benedetto XIII, ema
nato appunto dopo l'accordo fatto con Casa 
d'Austria,, l'attuale Pontefice con sua Bolla 

PROSPÈTTO STATISTICO dell' opera
zione sull'asse ecclesiastico in esecuzione 
della legge 15 agosto 1867. 
I beni posti all'asta a 
tutto il 13 novembre 1867 , 
ammontano'a lotti n. 4091, 
del valore estimativo di L. 30,741,895 40 

2. Esiti d'incanti partecipati 
a quest'amministrazione a 
tutto il 13 corrente: lotti 
N. 1506 estimati » 
Aggiudicati in » 

ÌM ÌÌM^Ì ^ g n a t ^ n o n sia distolto 
Mia stabilita destinazione, ma vada diret-

mente ad alleviare la tristo situazione di 
quelle persone cui esso e tassativamente de
stinato. Quanto alla misura del sussidio, al 
modo di assegnarlo, alla forma sotto cui esso 
{rossa essere dato, il sottoscritto lascia alla 
perspicacia e alla iniziativa dei Comitati e 
della S. V. il divìderlo, persuaso che dal 
perfetto accordo che regnerà, fra loro ne na
scerà quel benefico effetto che fu nella mento 
dell'Augusto nostro Sovrano neli'accogliere 
la proposta del Ministero, e di quanti con
corsero colle loro spontanee offerte. 

12,283,875 37 
17,321,287 43 

I P 

Aumento ottenuto L. 5,037,41206 
t t 

4. 

Lotti stati approvati dalle 
Commissioni provinciali di 
sorveglianza del 2 settem
bre al 13 novembre, 
N. 13063, del valore esti
mativo dì « 60,506,687 21 
Gli avvisi d'asta pervenuti 
all'amministrazione centra
le a tutto il 13 corrente 
comprendono in totale lotti 
N. 5937, estimati in « 32,149,509 22 

Pei quali sono già disposti gli incanti a 
tutto il 7 dicembre 1867. {Dalle Finanze) , 

L* \ r \ ; t » 

li Ministro 
GUALTISRIO. 

FU ™i mm KrAiiiAMB 

Dal Diritto: 
Ciò cho più monta, la Convenzione di set

tembre, e nel discorso di Napoleone sospesa 
in aria, come la tomba di Mao netto. L'im
peratore la considera valida, e con tal dichia
razione risponde negativamente alla nota del 
Menubrea che la dichiarava cessata : ma V im
peratore la considera valida, fino a che non 
ne capiti un'altra. E par tal mezzo apre la 
via ai negoziati. 

Conviene avvertire che in tutto il discorso, 
la parte lasciata al futuro è molta, troppa. 
Pare che la mente di Nipoleone, affranta ed 
offuscata, cérchi alle difficoltà ed ai pericoli 
continui ritardi. 

. i • ' •" ' l i . -

I negoziati per Roma avranno luogo nella 
conferenza a cui la Francia invitò le poten
ze. E so la conferenza non si raduna? e se 
non è possìbile trarne una conclusione ? . 

La conseguenza legittima che nascerebbe 
dal discorso sarebbe quella di tener fede al 
trattato di settembre. 

FIRENZE. — Furono fatti alcuni muta
menti nell' alto personale amministrativo. 

L'onorevole Bellazzi, prefetto di Belluno, 
venne dispensato dal servizio. 

Il comm. Gadda, prefetto di Perugia, fu, 
in seguito a sua domanda, collocato in dispo
nibilità. In suo luogo e stato nominato il 
cav. Reggio, consigliere delegato in Napoli. 

Il barone Cusa fu nominato prefetto di An
cona. Alla prefettura di Cosenza tornerà il 
comm. Amari Cusa. 

A Lucca, e destinato il prefetto Sigismondo 
a Belluno, il consigliere Mariotti nominata 
preietto; a Sondrio, il prefetto Paladini, tra
slocato da Catanzaro. 

Crediamo sicura la nomina del deputato 
Guicciardi a prefetto di Palermo. 

BOLOGNA. — Oggi, dalla stazione delie 
strade ferrate sarà portata all'ultima di
mora la salma del valoroso maggiore Cesare 
Martinelli, che cadeva combattendo da prode 
a Mentana. (Cor. dell'Em.) 
' VENEZIA. — Leggiamo nella Gaza, di 
Venezia: 

Nessuna notizia, per quanto ci vien detto, 
giunse ancora al municipio circa lVffare dal-
YÀzùieh. Eppure i giornali di Alessandria, 
come accennammo, insistono nell'asserire che 
nel caso in cui il Consiglio d'amministra
zione àiìlVAzizìeh rifiutasse la ratifica alla 
convenzione, il sovrano d'Egitto provvede-

'rebbe all'effettuazione della linea coi suoi 
vapori. Quando poi e còme, lo sapremo il 
giorno in cui, ripreso l'affare in mano, si 
mostrerà sul serio di voler attivare una con
correnza ai vaghi progetti dell' Egitto. 

rWflMI2BHffil B9W18B! $ 

(1) Per Italiani che possono produrre l'im
menso male della disunione ed impedire che 
si formi quel famoso fascio romano tanto pre
dicato dal generale Garibaldi, intendiamo al
ludere a quelle audaci minoranze di essi che 
s'ispirano o ai giornali repubblicani, la Ri
forma, V Unità Italiana il Dovere; o a quelli 
clericali, VArmonia e l'Unità Cattolica, ov
vero ai più inesculabili municipalisti od au
tonomisti, come la Gazzetta del Popolo ed il 
Conte Cavour di Torino, e la Forbice di Pa
lermo. Costituendo codesti Italiani la mino
ranza, se hanno ancora in cuore un briciolo 
di carità patria, dovrebbero nei supremi mo
menti, se non unirsi alla maggioranza della 
nazione che sarebbe forse pretendere da loro 
troppa abnegazione, almeno tacersi e non pro
cedere più oltre nell'infernale lavoro d'inde
bolire l'Italia ed il suo legittimo Governo. 

del gennaio 1864 hi preteso abolire i privi
legi della Lagàzia apostolica di Sicilia; ma 
siccome il nuovo decreto pontificio noa avrebbe 
potuto essere promulgato in Sicilia, perche 
mancante deWexequatur necessario per dar
gli forza obbligatoria e valore, così avvenne 
che sino a questi ultimi tempi non si sen
tisse far motto delia Bolla del 1864, e che 
in Sicilia il Magistrato delia monarchia con
tinuasse senza ostacoli ad esercitare la sua 
giurisdizione. 

Se non che, avendo il Pontefice ordinato 
che addì 10 ottobre di quest'anno la Bolla 
in discorso fosse affissa alle porte di San Gio-
venni Luterano, ed avendo al tempo stesso 
dichiarato che quella pubblicazione dovesse ba
stare anche per la Sicilia, il Governo del Re, 
fermo nel prin jipio che nessun atto di tal na
tura potesse aver efficacia, so non quando fosse 
promulgato nelle forme regolari e munito dei 

Dalla Nazione: 
Il ministro dell'interno ha diretto la se

guente Circolare ai signori prefetti dei Re
gno intorno alla distribuzione delle offerte a' 
lavoro deL feriti negli ultimi avvenimenti o 
delle loro vedove e oifani. 

Firenze, 18 novembre 1867. 
La S. V. conosce il decreto col quale S. M. 

assegoa lire 50,000 da distribuirsi a coloro 
che rimasero feriti o malconci nei deplore
voli fatti ultimamente verificatisi, o alle loro 
vedove ed orfani. Ella non ignora pure cer
tamente come, dopo la iniziativa presa dal 
Governo del Re, sorsero in molte Provincie 
del Régno Comitati di generose persone, che 
s'addossassero il pietoso carico di raccogliere 
oblazioni private allo stesso scopo, e curarne 

il la distribuzione. La S. V. non sarà rimasta 
stupita vedendo come a questa generosa e 
benefica disposizione rispondessero non solo 
gli italiani, e primi fra essi i membri di 

| quell'Augusta Casa, che regnando in Italia 
| ne assicura la aria unità, la sua indipendenza 

e la sua libertà, ma anche illustri stranieri. 

Per mettere ora in atto le prose determi
nazioni, io prego la S. V. IU.ma a volersi 
immediatamente occupare di questa bisogna 
nei modi seguenti: 

Lailove sorse, sempre nel territorio della 
sua provincia, un Comitato che dia garanzie 
di moralità, e rassecuri i beneficandi che la 
sua azione e informata al solo scopo d'alle
viare i loro dolori, senza spirito di parte, 
Ella verserà la parte della somma che il 
Ministero potrà mettere a sua disposizioae 
nella Cassa del Comitato stesso, come obla
zione governativa da distribuirsi nei modi 
che il Comitato giudicherà più spodienti. La 
dove, sia per il piccolo numero degli indi-; 
vidui che si trovassero nei casi contemplati 
dal E. decreto succitato, o per altre cause 
un Comitato li questa natura non fosse sorto. 
Ella provvedefa personalmente, o per mezzo 
delle autorità da lei dipendenti, o dei sindaci 
locali, alla distribuzione dei sussidiì. 
^ S ì nell'uno che nell'altro caso Ella vegliala, 

PARIGI. — I fogli parigini s'intrattengono 
delle probabilità che vi sono per la Confe
renza, e quantunque le loro opinioni siano 
contraclittorie, pure quelle che finora preval
gono farebbero credere, che la Conferenza non 
debba aver luogo, malgrado gli sforzi della* 
Francia. . 

La Gir onda riferisce che un caporale del 
31 4i linea, a nome Alessandro,» fa degradato 
in presenza dei suoi camerati e messo a di--
sposizione del Ministero di grazia e giustizia, 
perchè in caserma biasimò l'intervento della 
Francia a Roma MI 

— La questione romana fornirà argomento 
alle prime interpellanze nel seno dell'assem
blea elettiva. Si parla di una mozione della 
jinistra in favore di Roma capitale, e di una 
requisitoria della destra in favore del potere 
temporale. Giulio Favre sosterrà la prima ; 
Plichon la seconda e Thiers le combatterà 
entrambe. E1 su questo terreno che il signor 
Rouher spiegherà le sue batterie in favore 
del Governo. 

La legge su l'esercito sarà sostenuta dal 
maresciallo Niel. Mi assicurano che vi fu
rono apportate molte modificazioni nel senso 
della libertà del cittadino e delle famiglie. 

•VI 
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Sessione d'Autunno. 
(Seduta del 19 novembre) 

PRESIDENZA. Dozzl. 
Si fa l'appello nominale — Sono presenti 

30 consiglìen — Es3i sono : 
Venier conte Pietro -— Dozzi avv. Antonio 

— Cavalletto dott. Alberto — De Lazzaro co. 
Francesco —Trieste Giacobbe — Malata Cario 
— Tolomei doli Antonio — Turazza prof. Do
menico — Cittadella conte Giovanni — Ben-
vinìsti dott. Moisò — Coletti dott. Domenico 
— Ceruti dott, Antonio — Miaà co, Felice 

T * * 
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GIORNALE DI PADOVA 
I • 

Ventura dott. Girolamo — Nazzari dottor 

* • ' 1 
• 
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Som 

Antonio - Mogno Benedetto - T e l l i n a 
t u . Girolamo - Tolomei P/of^Gian Paolo 
m Wiel dott. Giuseppe — Antonelli dott. An

drea — Tombolan - Fava dott. Giuseppe ~-
'«ertile dottor Giuseppe — Zanini dott. Adal
gisio - De Pieri dott. Antonio — Oentanin 
m Domenico - Favaron dott. Antonio --. 

«Sudasi dott. Antonio —Scapili dott Dome
nico - Pignolo dott. Pietro - Callegan 4ott. 
Giuseppe giustificò la sua assenza 
mariva dott. Antonio. 

È letto el approvato il verbale della tor
nata antecedente. 

Dovendo il dottor Tolomei assentarsi, il 
dott. Nazzari assume le sue veci di segreta
rio. Si passa a trattare V oggetto N. 5 del
l'ordine, del giorno: 

«Regolamento del Consiglio Provinciale — 
.» Costituzione degli uffici e distribuzione delle 
» materie tra i Consiglieri. » 

Il P res iden te , prima di dar lettura dello 
schema di regolamento .proposto.dalla, com
missione a ciò eletta dal consiglio nella se-, 
duta del di 2 settembre 1867, avverte che 
attesti articoli sui quali non insorgesse alcu
na opposizione, s'intenderanno per. ciò etesso 
approvati. ; 

Risparmiamo ai nostri lettori la noia di 
«n'esteso resoconto della seduta d'oggi, per
che di pochissima importanza; ci fermeremo 
solo su'quelle discussioni e deliberazioni ohe 
presentano un maggiore ingresse. 

All'Art. 5 in cui e detto: «I nomi dei 
» Consiglieri che avranno mancato per tre 
£ volte alle sedute senza averne premessa la 
» notìzia alla Presidenza, o senza aver otte
n u t o dal Consiglio, la dispensa saranno 
» stampati nel giornale ufficiale della Pro-
> vincia. > 

I/onor. B»8gsiioì4> propone che sì debba di
chiarare dimissionario il Consigliere colpito 
di tre mancanze senza previo avviso, o giu
stificazione. — Obbietta l'onor. Caval le t to 
non essere questa esclusone sancita dalla 
Inerte. — L' o ior. B8cB»vcn8j*U domanda a 
scmarimento se le 3 volte devono essere con
secutive. — IJ*1 onor. Colenti si associa al 
àott. Beiiveiitsiti perche vengi determinato 
il termino entro il quale debbano avverarsi 
le mancanze. — L'onor. Cefetìaùiii propone 
il seguente emenlamento: I nomi dei Con
siglieri che avranno -mancato per 3 volte alle 
sedute delia medesima sessione ordinaria o 

3 convocazioni straordinarie ecc. — Il 

L'articolo 22 è cosi espresso: 
«Le sedute del Consìglio si faranno a porte 

» chiuse nei soli due casi: 1. quando si trat-
» tera di questioni di persone. 2. quando 
». sulla domanda di almeno 10 Consiglieri sia 
»così deliberato dal Consiglio a maggiorità 
» assoluta,-e il prefetto vi presti V assènso. » 

L' onor. » o -Fier i mostra corno si op
ponga alia legge tenere il Consiglio a porte 
chiuse anche nel caso contemplato sul Nu
mero 2. Crede quindi opportuno che aia can
cellato quanto e detto sotto questo numero. 

La proposta e approvata. 
Essendosi quindi 'co npenetrati in uno solo 

gli articoli 22 e 23 e approvato il nuovo 
art. 23 proposto dèll'ònòr. Caval le t to così 
formulato:, , , , ,, 

« Alle sedute segrete oltre ai consiglieri, 
prefetto e ministro, potranno essere ammessi 
anche il segretario, e vice-segretario della de
putazione provinciale: starà nel giudizio di-
screzionole della presidenza escludere i due 
ultimi. » 

Terminata la votazione dei singoli articoli, 
viene approvato ad unanimità il regolamento 
nel suo complesso. • 

Quanto alla seconda parte dello stesso og
getto: sulla costituzione, cioè, degli uffici e 
distribuzione delie materie fra i consiglieri, 
dietro proposta deli'onor. Colett i è dele
gata alla presidenza la nomina delle sessioni 
a termini dell'art. 31 del già votato regola
mento. . 

La seduta e sciolta alle ore 3 pernii Do
mani seduta alle ore 12 meridiane. 

oasi in talune consorelle città : non po
trebbe recarsi ad effetto anche in Padova la 
provvida istituzione di pubblici fornii Locali 
air uopo, nelle presenti contingenze, al certo 
non mancherebbero. Il Cornane" che {antici
passe la spesa delli acquisti agevolmente po
trebbe indennizzarsi, ed anche con qualche 
vantaggio, e in pari tempo si renderebbe be
nemerito verso i cittadina poiché colPappog-1 

io delle mercuriali sarebbe sempre in gradò! 
i attribuire al pane il debito prezzo, e tu

telerebbe la sanità pubblica e V interesse 
nei rapporti della qualità, delle farine, della 
confezione or del peso. — Possa questo non 
rimanere unicamente un voto f 

• T 

.Pfovveilltove ag l i s tud i per la pro
vincia di Padova sarebbe stato eletto dal 
R. Governo l'abate professore. Salvo ni di 
Brescia, fecondo quanto scrivono da Firenze* 
alla Guidi del maestro elementare. 

JL' KUJÌOMlag?oue Ippica ebbe luogo do
menica e lunedì nella nostra città. Il con
corso non fu numeroso, ma tuttavia fu sod
disfacente. Certo che lo sarebbe stato assai 
di più se l'Esposizione fosse seguita in altra 
stagione, e se quelli cui spetta il regolare 
cotesta Esposizione fossero stati più previ-* 
denti., ... , ... * "* ••-**• 

r 
St 
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commi. ®avalleW© vorrebbe che per una 
sola mancanza alle sedute straordinarie fosse 
pubblicato il nome dei Consiglieri. D;etro gli 
schiarimenti dell'oior. relatore prof. Tavo
laci pi! onor. BNgaalo e Cèa t àu i i i riti
rano le loro mozioni. 

È quindi posto ai voti l'emendamento 
Coletta* coli'aggiunta accettato dal relatore 
» e-Pieri , e così formulato : 

« I no^ni dei Consiglieri che avranno man-
» cato per 3 -'olte alle solute della medesima 
» se 13Ì00.3 ordinaria o che avranno mane ito 
» ad una sessione straordinaria, senza averne 
«•premeva la notizia alla presidenza o senza 
» averne ottenuto dal consìglio la dispensa, o 
,> senza averne prodotto entro le 24 ore suecs-
» sive alla seduta giustificazione, saranno sfcam-
» patì nel giornale ufficiale della Provincia. » 

L'emendamento è approvato con 18 voti in 
favore. 

L' articolo 18 nello schema di Regolamento 
è così formulato. 

«Nel raccogliere discorsi dei Consiglieri i 
» segretari hanno facoltà di farsi coadiuvare 
» da appositi stenografi, che verranno am-
» messi alle sedute dal Presidente. I consi-
» glieri hanno diritto di esaminare e di ret
tificare, occorrendo, i discorsi raccolti dai 
» segretari e dagli stenografi, purché ciò fac
ciano prima che i processi verbali siano 
» letti all'adunanza. I discorsi scritti e ste-
i nografati saranno allegati ai processi ver-

. »Mi .» 
L'onor. Ti i raMa accennando ai possibili 

inconvenienti, non crede di ammettere quale 
diritto dei consiglieri la rettifica dei discorsi 
raccolti sia dal segretario che dallo steno
grafo, prima che i processi verbali siano letti 
all'radunanza. 

L'onor. Caval le t to appoggia la mozione 
Tiivaxza. 

Il r e l a t o r e e l'ou. Tr ies te difendono l'art, 
quale fu proposto dal la Co mm. L'emendamento 
Wiivasezn a cui accede da ultimo il pro
fessor Tolomei , per l'ommissione. delle 
parole: « I consiglieri hanno diritto ecc. » è 
accettato a grande •maggioranza.--' E ap
provato quindi l'art. 18 così formulato: « Nel 
» raccogliere i discorsi dei Consiglieri i segre-
& tari hanno facoltà di farsi coadiuvare da ap-
» positi stenografi, che verranno ammessi alle 
>sedute dal Presidente.» 

49i«ei'razioni cittadini; . Ci scrivono: 
— «Continuano le querimonie per le dif

ferenze che si riscontrano sul peso legale ef
fettivo de'commestibili, in genere, raffrontato 
a quello che loro viene attribuito dai vendi
tori, querimonie eh 9 meritano tanto più di 
essere apprezzate pel rialzo dei nrezzv dei 
generi, e perchè appunto tutto ciò maggior 
mente si aggrava sulla classe indigente della 
popolazione.'— Sirebbe quindi molto oppor
tuno di piti oltre non ritardile la pratica di 
saltuarie improvvise visite ai venditori onde 
impedire che taluni di questi non si valgano 
talora, co m'ebbe in addietro a verificarsi, di 
pe3i falsi.» 

, — «L'abuso di battere con carri uole ca* 
riche i marciapiedi anziché il largo delle 
strade continua tuttora, ed anzi con piena 
impudenza, abcuo chi nella moltip'.ie'vtà dei 
casi oltre compromettere l'integrità per
sonale dei passeggeri, reca un sensibile tignò? 
crescente guasto ai marciapiedi medesimi, e 
quindi un danno al Comune oh' e chiamato 
ad operare il l'istauro. — Sarebbe perciò 
molto desiderabile che ad avvalorare il di
vieto di che si tratta;_ oltre i cenni nel pro
posito già inseriti nei giornali, si disponesse 
una più oculata vigilanza, e colti in /fla
grante i contravventori, fossero questi im
mediatamente sottoposti a penali economiche, 
dacché, costoro o non sanno leggere par farsi 
carico di ciò che si pubblica colla stampa, 
o punto non se ne curano.» 

— «Il corso veloce pericoloso sì di cavalli 
che vuotabili nell'interno della città, col con
seguente maltrattamento degli animali, dura 
con piena sfacciataggine tuttavia perche, siaci 
parme33o il dirlo, lo si punisce allora sol
tanto che prodotte abbia sinistre conseguen
ze! — Vero utile scopo sarebbe invece di 
prevenirle. » 

— «La questua, benché diminuita, si rende 
anche in giornata molesta ne'centri più po
polati della città. » 

— «E sempre più rincresce ai buoni di 
scorgere, a quando a quando, per le vie al
cuni giovani dell*1 età dai 10 ai 15 anni, ab
bandonarsi sotto aspetto di giuoco al dissi
pamento nel più lato significato del termine, 
attraversando cioè con ischiaraaz/i il cam
mino ai passeggeri, e prorompendo in escla
mazioni veramente riprovevoli. Le vie più 
infestate son quelle che adducono alla ferro
via, di Strà Maggiore, il Prato della Valle, 
le vicinanze della Po3ta e Ciffe Pedrocchi. 
— Chi scrive è testimonio de visu. » 

[•• -? « Ne pure in linea sanitaria è a tacersi 
: che sebbene il morbo asiatico non si palesi 
| ora nel perimetro della città, pure è a la-
i montarsi di recente un qualche caso in altri 

Comuni limitrofi, come Abano, e vuoisi, ben
ché pù lontano, Conselve, per cui non può 
scorgersi con indifferenza che nella Piazza 
dell'Erbe sì. vendano ora liberissimamente 
lingerie le pm straccie ed immonde, forse 
quelle medesime che in addietro, era forza 
ai possessori di.tenere occulte per la presen
za del morbo e la vigilanza dell'Autorità. 

t — » E parlando specialmente del pane, a 
• paralizzare ogni abuso, perchè, come prati-
H 

Altea vol ta abbiamo parlato della nostra 
concittadina signora Gioconda Pabris ch'ebbe 
gli elogi del giornalismo ne'suoi primi de
butti di canto. Ora ci è grato di riportare 
dall'Ajfondatore che si stampa a R)logna il 
bel successo da lei meritamente ottenuto nel 
teatro d'Ajiccio. 

i * * • * * - * . . . _ 

Il Trovatore in Ajaccio. 
29 ottobre G7. — La sera del 26 si aprì 

il nostro teatro col Trovatore. Tu me ne 
chiedi novelle, ed io vengo a dartele con 
tutta schiettezza ed alla buon*. La signorina 
Gioconda Pabris fa ricevuta al suo presen
tarsi alla scena da un profondo silenzio, per
che era nuova pel nostro teatro; mi nella sua 
cavatina, tanto dopo l'anelante, quanto finita 
la stretta, fa festeggiata da interminabili ap
plausi. Finito il primo atto la denutazione 
teatrale si recò a presentare a questa genti
lissima giovinetta i più vivi, rallegramenti. 

Nella romanza dell'atto quarto essa riuscì 
feateggiatissimi, e nel suo allegro (che per 
uso si. omette) fu interrotta ad o^ni fras*. e 
fu obbligata a ripoterlo. Oh! non è possibile 
che questo sia il suo' secondo teatro! Senza 
tema di dare in fallo, io la giudico un'ar
tista già provetta. 

Dirti del Misererà e del terzetto finale e 
lo stesso ohe parlarti di due nuovi trionfi ot
tenuti dalla signorina Fabris. Poco direi di
cendoti molto. Gli applausi e le ch'amite 
non ebbero numero. Nella scena del Miserere 
fa commovente. 

Sebbene quasi ogni anno sî  canti il Tro
vatore, nondimeno non fu mai tanto gustata 
quest'opera come nella presente stagione. Il 
Maire ne è soddisfattissimo. Quanto prima 
ti manderò il nostro giornale con un lusin
ghiero elogio per la signora Fabris. 

Si è già ben innanzi eoa le prove delia 
Norma, e prevedo per questa deliziosa sirena 
un secondo trionfo. A. G. 

ULTIME NOTIZIE 
«A 

Dalla Oazz. di Firenze: 
I giornali ufficiosi francesi hanno dichiarato 

che V opuscolo Napoleone III e V impero 
nel 1867 non era in modo alcuno- isoìrato 
dall'alto. Il nostro corrispondente da Parigi 
ci assicura che le bozze furono sottoposte al
l'imperatore, il quale dichiarò gradire assai 
Po maggio così fattogli dall'autore. 

Un supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
contiene l'elenco, che venne trasmesso al go
verno italiano dalla legazione francese, dei 
1765 garibaldini fatti prigionieri dalle truppe 
pontificie e francesi nei vari fatti d'arme av
venuti sul territorio romano. Ecco il rias
sunto numerico, a seconda dei vari combat
timenti: 

Bagnorea ed Acquapendente 
Vallecorsa 
Nerola * 
Monti Paridi 
Monte San Giovanni 
Subiaco 
Monte Rotondo (26 ottobre) 
Monte Rotondo e Mentana (3 

e 4 novembre) 

DISPACCI TELEGRAFICI,. 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 19. — Apertura del Parlamento/ 
Il Discorso della Regina dice: L'ostinata, 
mancanza di riguardi del sovrano d'Abissini* 
alle amichele rimostranze fattegli lasciò allrit 
alternativa che domandare perentoriamente' 
la liberazione dei miei sudditi e appoggiare 
questa domanda colla forza. Tutti i documenti 
relativi verranno presentati al parlamento. Io* 
ricevo da tutte le potenze estere le assici*-* 
razioni di sentimenti amichevoli e non veggo 
alcun motivo a temere la perturbazione della; 
pace generale d'Europa. 

Lo bande dei volontari italiani senza autoriz*. 
zazione del loro sovrano, invasero il territorio 
Pontificio ed hanno minacciato la stessa Roma*-
L'imperatore dei francesi credette suo dovero 
di ordinare una spedizione per protegjrese il 
Papa e i suoi domini. Essondo ora raggiunto 
lo scopo e non •esistendo più alcuno pericolo 
d'invasione nel territorio Pontificio, nutro fi
ducia che P Imperatore potrà con un pronto 
ritiro delle sue truppe allontanare ogni causa 
di un possibile disaccordo fra il suo governo 
e quello del Re d'Italia. 

Il discorso parla dell'affare feniano sul bi
lancio e sulle misure adottate per eseguirò 
il progetto di riforma sul progetto tendente 
e prevenire la corruzione Elettorale e i suo! 
progetti delle scuole pubbliche e marina com
merciale. " 

PARIGI, 19. — Corpo Legislativo. — Aper
tura della Seduta senza il discorso del pre
sidente. Favre presentò tre domande d'inter
pellanza, circa la politica estera, circa la po
litica interna e specialmente sulla questiono 
della libertà individuale. Finalmente sulla se
conda spedizione di Roma. Domani terrassi 
seduta. 

La Patrie crede sapere che il gabinetto 
dello Tuillerie prepari una seconda Circolaro , 
circa la Conferenza. , , 

FIRENZE, 20. — La Nazione annunzia chef 
il Parlamento ò convocato pel 5 dicembre. 

BERLINO, 20. — La Gazzetta del NordT 
constata il carattere, pacifico del discorso im--
periale. Le parole dell'imperatore concordano 
con quelle del re di Prussia nel serio inten
dimento di dissipare definitivamente tutte le-
inquietudini relative ad un conflitto estero» 
La Gazzetta accoglie con soddisfazione V as
sicurazione che la Francia non interverrà nello 
sviluppo interno della Germania che non è 
punto un pericolo per la Francia. 

Il rimprovero fatto all' Italia por la non ese
guita convenzione di settembre è severo; ma' 
l'assicurazione d'un prossimo richiamo dello' 
truppe ò per Italia una garanzìa che la Fran
cia non nutre alcuna intenzione ostile contro 
l'indipendenza d'Italia. 

• LONDRA. 20. — Camera dei Lords. Nella 
discussione sull'indirizzo, Russell approva il 
governo circa la spedizione dell'Abissinia, de
plora che Napoleone abbia ceduto ai dovere 
d'intervenire a Roma, spera che il governo 
inglese non approverà questo fatto. 

Camera dei Comuni..— Gladston desidera 
che il governo stabilisca un limite alla spe
dizione dell'Abissinia,-poiché il popolo in
glese essendo di già sopraccaricato di respon
sabilità sarebbe follia, anzi un delitto aumen
tarla. Dice non poter ravvisare con soddisfa
zione l'andamento degli avvenimenti in Ita
lia; crede che la Corona dovrebbe esprimere 
con nuovi termini il desiderio formulato sa 
questo proposito nei discorso dei trono. Di-
sralei dice che la questione della spedizione 
dell'Abissinia sarà sottoposta all'-apprezza
mento della Camera. Hors man critica viva
mente la condotta di Napoleone sulla que
stione italiana. Stanley dice che la risposta 
dell'Inghilterra all'invito della conferenza fa 
che il governo inglese non crede risulterebbe 
dalla conferenza alcun vantaggio o profitto 
a meno che non propongasi prima un pro
getto definitivo e che s'intavolino trattative 
preliminari, che rendano probabile che il pro
getto ottenga l'assenso delle parti più inte
ressate. Dopo qualche discussione l'indirizzo 
è adottato. 

151 
47 

129 
14 
5 
3 

18 

1398 

Totale 1765 

f-

Pèrdi Campagna gerente responsabile. 

. C O M I I N I C i i V O (*) 
••11. sottoscritto non degna rispondere al 

contenuto del primo comunicalo inserito 
nel Rinnovamento AGÌ giorno 19 novem
bre 186T, solo fa appello al cortese, intel
ligente e giusto pubblico di Padova, onde 
prenda le dovute informazioni sul suo conto 
e su quello clóU.ex-suQ padrone di casa, 
signor Carlo Gallerani. 

FEDEHICO BELLIISSO* # 

(*) (1 Giornale non assuma rosponsabiliti por gli arti* 
coli posti sotto ia. frpw dol gerente. 
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IJnp dei più disgraziati principi delle Indie 
Orientai^ che ha mai destato la simpatia del 
piiwlcò Brìttànico fu, forse il Rajah drCoorg, 
il '4uale pei cattivi consigli degli amici, ma 
tifiti per la sua stessa incertezza, perde Usuo 
territorio e principato, il suo palazzo fu sac
cheggiato, i suoi' giojelli strappati dalla sua 
persona, egli divenne un prigioniero e fu con
dotto scortato da Georg a Benares, dove restò 
per tredici anni in stretta prigione, privo di 
ogni lusso e di una gran parte dei conforti 
della vita, senza un amico, la sua salute e 
costituzione s'indeboli talmente che era dub
bioso se egli altra volt» diverrebbe convale
scente. In questo frattempo per permesso 
attenuto dalla Compagniadelle Indie Orientali, 
tìgli visitò l 'Inghilterra, e consultò un numero 
4i medici, da cui nou ottenne beneficio alcuno; 
Joi sappiamo che tinalmcate questo distinto 

principe consultò il Professore Holloway, il 
.celebrato proprietario delle Pillole ed Un
guento di Hulioway, e che le visite e le con
sultazioni egli ebbe col Professore furono 
colonati di successo, bua altezza fu presto 
ristorata ad una salute eccellente, in fatti 
egli si ricoverò perfettamente dalla malattia 
e debolezza generale, che i suoi tredici anni 
di esilio dal suu principato gli avevano causato. 
ì)i disse in quel tempo che egli intendeva 
procedere contro la Compagnia delle Indie 
Orientali onde ricoverare una larga somma 
che gii era dovuta per moneta che lui e iauoi 
antenati avevano avanzato. Sembra altresì 

qualche cosa di legale virtù, ed avendo veduto 
giustizia e legge amministrati in tutte le parti 
4el mondo, da Londra alle foreste dell'America 
Centrale, e più particolarmeate nel Continente 
Europeo, egli consigliò il Rajah un mezzo di 
amministrare una possente Pillola ai suoi 
nemici, e senza dubio con energiche. misure 
còme il Professore ha egli stesso esibito nella 
sua brillante carriera, il principe di Coorg 
sarebbe riuscito. Ma mancando questo, egli 
perdette i suoi dritti pecuniari, ed il.suo prin
cipato fu confiscato per sempre. Intanto il 
professore Holloway ha stabilito le sue me
dicine in tutte le parti dei mondo conosciuto 
e'-quest' uomo energico spende oggi circa 50 
mila Lire Sterline per anno per publicazioni. 
jEgli e ancor assicurato che pel suo decisivo 
carattere, energia e perseveranza, egli ha 
vinto gli scrupoli dì quasi ogni nazione del 
mondo, ancor 1'Hindoo, la di cui vera ere- , 
denza gì ' impara che \ medicinali dLun Cri--
stiano sono veleno alla buà anima, egli usa 
le Pillole e l'Unguento di Holloway quando 
la medicina abbisogna, e con qual successo 
li fatto del distinto principe suddetto parla 
chiaramente. — London Staydarcl. 

N . 210 p r o t . 
' GIUNTA MUNICIPALE DI POLYERARA 

Avviso 
A tutto il dì 15. decembre pi v. resta a-

perto il concorso al posto di Maestro delle 
scuòle elementari maschili di questo comune 
al quale va annesso il soldo di L. 6U0 —e di 
maestra della scuola Femminile con L. 340. 

Le istanze saranno prodotte a questo pro
tocollo munite dei prescritti bolli, e dovranno 
accompagnare t seguenti documenti: 

à) Certilìcato comprovante l 'età^del con
corrente. , , 

b) Idem medico sulla sua buona costituzione 
fisica, 

e) Patente d'idoneità al posto optato. 
Potranno essere uniti tutti quegli altri ri-v 

capiti, che l'aspirante credesse tar valere per 
aver la preferenza in questo concorso. 

Polverara, li 15 novembre 1867. 
Il Sindaco 

Dr. Giuseppe L. Podrecea 
• • Gli assessori 

. *:* ' • ' Girolamo Bisson 
,(1 pub. n.447) Luigi Scremini , 

_ _ _ _ l ^ i l J J U I U I J I - - T - . -- • • - — . • • • • 
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JProv. di Padova List, dì Piove 

' G I U N T A M U N I C I P A L E 
DI BOVOLENTA 

AVVISO 
A tutto il giorno 31 dicembre p. v, è a-

jierto il concorso al posto di Maestra Comu-> 
naie cui è annesso l'annuo stipendio d 'I ta
liane Lire 375 oltre l'alloggio. 

Le aspiranti dovranno cor: 
istanza: . 

a) della fede di nascita, 
b) de la fedina criminale e politica, 

. e) del certiiicato di sana costituzione fìsica, 
il) della patente d'idoneità 

non che dì quegli altri documenti atti ad 
appoggiare la loro istanza. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 
Bovolenta, 8 novembre 1867. . 

11 Sindaco 
AVV. PIGNOLO 

Gli Assessori 
Domenico Calore — Marco Carrari — Nereo 

, Callegaru 11 Segr. \ 
| l p u b . n.134) -•••• Francesco Zorzi 

•re dare la loro 

J , 
• OBBLIGAZIONI DI LIRE ì I 
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QUATTRO ESTRAZIONI D*AMMORTIZZAZIONE PEÌt 
OBBLIGAZIONI ESTRATTB 
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CON PREMI tfÀ LIRE 

9 
Éi . 4 

r ' 

per ogni Estrazione 

Sarà aperta ùkl » Ano a l 7 d i c e m b r e ISO? una «©ttoscrfjsttnie Ntpaorclf-
iiaj^Ia per 100,000 Obbligazioni alle seguenti condizioni: 

1. Ai sottoscrittori sarà accordato p e r o g n i v e n t i Ol ib l i^ax lo i i l sottoscrìtte, 
u n a O b b l i g a z i o n e gratis. 

2. .All'atto della sottoscrizione si pagheranno Lire 40 per ogni venti Obbligazioni sot-

Obbligazìoni, si passerà alla riduzione proporzionale delle singole sottoscrizioni. 
Col g i o r n o 7 d i c e m b r e s a r à « b l u s a l a s o t t o s c r i z i o n e e c o l g i o r n o 

s u c c e s s i v o s i r i f i r e n f l e r à l a v e n d i t a a t u t t o i l f 5 , p e r ò s e n z a l e s u d 
d e t t e f a c i l i t a z i o n i . 

ti* 

Fratelli Ceriana 
P* ' ** 

Jacob 
Sansone D'Ancona — Enrico Fiano 

e Figli — Giacomo Servadio 
Le sottoscrizioni si ricevono: IN FIRENZE, dal l 'Cilicio ili S i n d a c a t o , Via Cavour 

N. 0, pian terreno, •—'IN VENEZIA; presso i sigg. J a c o b l i e v i e F i g l i — IN PADOVA 
presso il sig. G i u s e p p e W o l l c n i n o r g ; e nelle altre città presso i l l a p p r e s e n t a n t l 

, d e l l a S o c i e t à d e l C r e d i t o I m m o b i l i a r e d e i C o m u n i e d e l l e P r o v i l i - . 
w e i e d ' I t a l i a , e presso i principali Banchieri e Cambiavalute;H (l pub. n. 445) 

-™V^?-^ 

N.6659 
mmi 

* Ì 
* . 

f> EDITTO 
Giuseppe Caffagnoli fu Gio. Maria possidente 

di Rovigo rappresentato dall'avv. Calvi con 
Istanza 12 novembre Nv 6659 chiese in con
fronto del Nob. Almorò III Giovanni Giuseppe 
Pisani che ex primo Decreto ed a termini del 
§ 250 del Giudiziale Regolamento sia decre
tata :e fatta, seguire giudiziale perizia per 
determinare l'importo e valore delle opere 
di miglioramento apportate al fondo con fab
bricati in Boara Padovana censito nelle Mappe 
vigenti ai N. 29, 292, 293, 1147 di Pertiche 
Cens. 21,44 colla rendita di L. 277,95. 

Venendo asserito che il nob. Almorò III sia 
assente e non conoscendosi V attuai sua di
mora gli si è deputato in Curatore a suo pe
ricolo e spese questo avv. Cicogna ed accolta 
1' istanza avversaria fu rissato per la periza 
il giorno 29 novembre corrente ore 9 ant.a 
mezzo degli Ingegneri Borso dott. Antonio e 
Toffoietto Ferdinando di Monselice presieduti 
dà una Commissione pretòriale. 

Ciò tutto si reca 'a notizia del nob. Almorò 
III acciò volendo, possa munire il deputatogli 
curatore delle relative istruzioni a sua difesa 
o destinare e render noto un procuratore, 
ovvero provvedere come credesse altrimenti 
al proprio, interesse. 

ir'presente sarà pubblicato per tre r volte 
di seguito nel Giornale di Padova. "\ 

Dalla R. Pretura 
Monselice, 12 novemb. 1867. ; 

11 R. Pretore 
FERRARI 

(1 pub. n. 437) 
• 

N. 6516.' ; " '•••••' ", ' ' 
.:; . EDITTO 

Si deduce a pubbl ica not izia che sopra I-
s tanza 6 c o r r . N. 6546 di Giuseppe Malipiero 
di Padova coltro .^eresa Marangon di Mon
selice si terranno nella Cancelleria di questa 
Pretura nei giorni 16 e.23 del p. v. dicembre 
dalle 10 ant. alle 2 pom..,duer esperimenti di 
asta dell' immobile descritto nel!' Editto 23 
maggio 1867 N. 2573 pubblicato nel Giornale 
di Padova dei 15 giugno p. p. N. 142 sotto le 
condizioni in queir Editto specificate, i quali 
due esperimenti d'asta sono in sostituzione di 
quelli che erano già stati, per errore, fìssati 
pel 22 luglio, ferie, e 15 agosto festa di pre-
cetto. 

Il presente sarà affisso all'albo Pretoreo ed 
inserito per t ravo l te nel Giornale di Pa-'ova. 

Dalla R. Pretura r 

Monselice, 6 novembre 1867. . 
Il R. Pretore 
FERRAMI 

(1 pub. n . 433) 

N. 6857 
• i EDITTO c 

Sopra istanza odierna pari numerò della 
R. Intendenza Provinciale di Padova prodotta 
in confronto di Giuseppe Rizzo fu Domenico 
di Piove quale amministratore della sostanza 
dei propri tigli Gioachino, Paolo, Marco, e 
Luigi, ih punto, difetto d'imposta per L. Ìw4,79 
viene, da questa Pretura provocata la vendita 
giudiziale dell' immobile in calce descritto, 
mediante tre esperimenti d 'asta da tenersi 
nei giorni 23j 27 novembre e nel 21 dicemb. 
p. v. sempre dalle ore 10 antim. alle 2 pom. 
in questa- Residenza dinanzi apposita Com
missione, sotto le seguenti 

C o n d i z i o n i 
1. Al 1° ed al 11° esperimento il fon lo non 

verrà deliberato al di sotto del valore cen-

suario in ragione di 100 per 4 della rendita 
censuaria di Aust. L. 41,58, invece nel Ilio 
esperimento lo sarà a qualunque prezzo anche 
Inferiore al suo valore censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà previa
mente depositare 1' importo corrispondente 
alla metà del suddetto" valore censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento pagare 
tutto il prezzo di delibera a sconto del quale 
verrà imputato T importo del fatto deposito. 

3. Verilìcato il pagamento del prezzo, sarà 
tosto aggiudicata la proprietà nell'acquirente. 

•4. Subito dopo avvenuta la delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito l'importo del 
deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà del fondo 
subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura 
e spesa fare eseguire iu censo entro il ter 
mine di legge la voltura alla propria ditta 
dell' immobile deliberatogli, e resta ad esclu
sivo di lui carico il pagamento per intero 
della relativa tassa di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all' immediato 
pagamento del prezzo, perderà il fatio depo
sito, e sarà poi in arbitrio della parte ese
cutante, tanto di astringerlo oltre a ciò al 
pagamento dell'intero prezzo di delibera, 
quanto invece dì eseguire una nuova subasta 
dei fondo a tutto di lui rischio e pericolo in 
un solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata dal 
versamento del deposito cauzionale di cui al 
N. li.0 in ogni caso e così pure dei versa
mento del prezzo di delibera, però in questo 
caso lino alla concorrenza del di lei avere. 
E rimanendo essa • medesima deliberataria, 
sarà a lei pure aggiudicata tosto la proprietà 
degli enti subastati ; dichiarandosi in tal caso 
ritenuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere l'importo delia delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi, l'effettivo 
ed immediato pagamento delia eventuals ec
cedenza. 

Immobile da subastarsi 
Casa con porzione della corte al N, 309 

descritto nel Comune Censuario di Piove al 
N. mappale 304 della superfìcie di Pertiche 
Cens. 0,25 colla Rendita di L. 41,58 livellari 
a rivetta fu Giov. Batt. e Giuseppe fratelli 
fu Luigi, eredità giacente amministrata da 
Pivetta dott. Giuseppe Maria. 

Loccìiè si pubblichi per tre volte nel Gior
nale di Padova e si affigga editto a questo 
Albo, ed in questa Piazza di Piove. 

Dalla R. Pretura 
Piove 22 settembre 1867. 

,: 11 Pretore 
S A R T O R E L L I \ 

Vecelìio. Cancellista 
(2 pub. n. 432) 

N. 7283 
ì f EDITTO 

Sopra Requisitoria 4 corr. N. 9566 del Ri 
Tribunale Prov. di Padova, e sulla Istanza' 
di Giustina Rossi Chiodin al confronto di Ma
ria Pasto per sé e quale madre e tutrice dei 
minori Anna e Vittorio Boscain detti Salata 
fu Antonio di Conselve, si terranno in questa 
residenza dinanzi apposita commissione tre 
esperimenti d'asta nei giorni 28 novembre e 
1 8 dicembre anno corr, e 16 gennaro 1868, 
sempre dalle ore 10 ant. alle 2 pom. per la 
vendita degli immobili in calce descritti alle 
segueuti: ; 

i v t Condizioni < 
1. Li suddetti fondi .e stabili ..vengono e^ 

- sposti in vendita in un solo lotto, verso il pa

gamento del prezzo in monete sonanti a tai--
riffa, non inferiore in valóre al Ij4 di fiorino 
austriaco od alla lira italiana, esclusa carta 
monetata e .qualsiasi altro surrogato alla va-^ 
luta metalica. 

2. Ùg'ni aspirante potrò farsi Qffer,ente pre
vio il deposito alla Commissione delegala del 
decimo dei yàlore di stima e nelle valute di' 
cui l'articolo l. • 

3. Al primo & fecondo esperimento gl'iro-» 
mobili non potranno essere deliberati al mag
gior offerente se non per un prezzo eguale o 
superiore al valore della stima giudiziale, 
ossia pel capitale di fior. 5001,59 in tal mi
sura residuando il prezzo di stima depurata 
dai due canoni l'uno di moggia 1,10 frumento 
del valore capitalizzato di aust. lire 1870,. 
e l'altro oli aust. 735:60 in denaro depurato-
dal lp5 dovuto alla Cappellata III di S. Gio
vanni Evangelista del Duomo di Padova; e 
l'altro di Staia otto:tre, due di frumento de
purato dal ì\h del capitalizzato importo 'to' 
denaro di aust. lire 710, dovuto al reverend. 
Capitolo dei Canonici di S. Marco in Venezia 
livelli quindi che vengono assunti espressa
mente dal livellarlo, oltre il detto prezzo della 
delibera. 

Al 3 esperimento la delibera avrà luogo ai-
maggior offerente e per qualunque prèzzo* 
purché basti a coprire li creditori iscritti. 

4. Qualunque oblatore dovrà entro un mese 
dalla delibera versare alla Commissione d e 
legata l 'intero prezzo pel quale si sarà rèso-
deliberatario e nelle monete di cui all 'art. Si* 

In caso di difetto perderà il diritto al de
posito sarà proceduto indilatamente a novella-
subasta con un solo esperimento a prezzo • 
anche minore della stima, a tutto di lui r i - -
schio e pericolo, con obbligo della indeniz-
zazione per qualunque ammanco e senza di- • 
ritto alle eventuali migliorie ritraibili dalla • 
nuova subasta. 

5.11 deliberatario riceverà il fondo nello-
statò ed essere in cui si troverà a l l 'epoca-
della delibera, sebbene in confronto della 
stima giudiziale 31 agosto 1865, vi potesse 
essere degli timmanchi e delle deteriorazioni 
sì nelle fabbriche che nelle terre e piantagg, 

Sara solo tenuto di rifondere alla parte e» 
iecutata le spese necessarie pella coltivazione 
del fondo, che secondo la stagione si fossero 
da lui intraprese. • - . 

6. Gli utili naturali e civili e le pubbliche 
mposte decorreranno pel delideraiario dal 
dì della delibera; e quanto nominatamente 
ai canoni livellarj, dal 7 ottobre 1866 in poi 

La immissione in possesso non potrà aver 
luogo che dopo l'esborso dell' intero prezzo 
delia delibera. 

7. Le imposte pel trasferimento della p ro
prietà e le spese pelle volturazioni in censo 
e pella trascrizione d' ogni altra posteriore 
alla aggiudicazione staranno a carico dei de
liberatario. 

Le altre gli saranno abbuonate dietro l i 
quidazione del Giudice. -

D E S C R I Z I O N E 

dei F o n d i e Stabil i da subas ta r s i 
esistenti in Brugine distr. di Piove 

Corpo 1. di campi 31, 3, 070, c.a al cat, 
N. 16]951 coll'estimo di Ducati 2842,50 di di
retto dominio del Capitolo dei Crinonici della 
Confederazione di S. Maria in Venezia ài map-
pali N. 216, 217, 218, 219, 372 751 per Per
tiche 123,13 colla Rendita dì aust. L. 477,57 

Corpo li di campi 10, 2 c.a ai cat.o Nu
meri 17[951 còli' estimo di Ducati 945,00 di 
diretto dominio della Cappellania III. di S. 
Giovanni Evangelista del Duomo di Padova 
ai Mappali N. *29, 232,333, 1584 per Pertich© 
37,06 e colla rendita di aust. lire 113,84. 

Locchè si pubblichi per tre volte nel Gior
nale di Padova e si affìgga nei soliti luoghi. 
' Dalla li. Pretura 

Piove 9 ottobre 1867. 
Il li. Pretore 

S A R T O R E L L I 

f Vecelìio, cancell. 

(2 pub. n. 427) 
•N. 10570 i ' 

AVVISO 
mestamente al Decreto 22 p. p. Ottobre 

N, 25270 del R. Tribunale d'Appello in Ve
nezia si dichiara aperto il concorso al posto 
tli Avvocato rimasto vacante in Convive per 
rinunzia dell'Avvocato dott. Gaetano GhislenL 

• Si avvertono pertanto tutti coloro che in
tendessero di concorrervi ad insinuare le loro 
istanze a questo Tribunale nel termine di due 
settimane dalla terza inserzione del presento 
Avviso nel Giornale Ufficiale di Padova, cor
redandole debitamente colla Fede di nascila, 
col Diploma di laurea, e col Decreto di eleg
gibilità, in originale od in copia autenticata, 
nonché cogli altri documenti che eventualmente 
potessero appoggiare il loro aspiro: unitavi la 
Tabella statistica conformata a termini della-
Circolare 4 iuglio 1865 N. 12*57 della Presidenza 
del cessato Tribunale d'appello L. V. now 
omettendo di indicare i vincoli di .parentela 
ed affinità che avessero con alcuno degl'Im
piegati ed Avvocati addetti alla R. ' Pretura 
in Conselve, e di far pervenire, per chi co
prisse altro posto, la istanza relativa a mezzo 
della Magistratura cui fosse addetto. 

Il Presidente 
ZANELLA 

• Dal R. Tribunale Prov. 
,;, ' .Padova, ,5 Novembre 1867, 

(2 pub. n. 430) « Carnio D _ _ , 
Tip. Sacchetto 

i 


